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“Non c’è niente al mondo  

di più bello della risata  

di un bambino. 

E se un giorno tutti  

i bambini del mondo 

potranno ridere insieme, tutti,  

nessuno escluso, 

sarà un gran giorno,  

ammettetelo.” 

 Gianni Rodari 
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na mattina di qual-

che tempo fa, il 

mago Midù si svegliò 

fresco e riposato come dopo un 

sonno profondo e rigenerante. 

E soprattutto si svegliò con 

una fame da lupi, come se non 

avesse mangiato da molto 

tempo. 

E in effetti così era. 

Aveva dormito mille anni, 

da quando la strega Vanina, 

sua eterna rivale, gli aveva 

fatto un incantesimo, 

U
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costringendolo a dormire per 

mille lunghi anni prima di ri-

svegliarsi. 

Il mago Midù e la strega Va-

nina nutrivano sentimenti di-

versi. 

Il primo, buono e compassio-

nevole nei confronti degli uo-

mini e del mondo, la seconda, 

a sua volta, era invidiosa e ge-

losa e aveva brama di potere. 

 

Il mago Midù si stiracchiò 

per bene, ricordandosi di 

quanto era successo. 

Poi, diede uno sguardo in-

torno nell’unica stanza che 

costituiva la sua casa, una 

grotta tra le montagne. 
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Il vecchio gatto Mino non 

c’era più. 

Doveva essere fuggito a suo 

tempo dopo aver capito che il 

suo padrone era sotto incante-

simo. 

Tra i pochi oggetti non rovi-

nati dal tempo, la sfera ma-

gica di cristallo. 

La curiosità di sapere cosa 

era successo durante i mille 

anni in cui aveva dormito, 

era così grande che la sensa-

zione della fame era passata 

in secondo piano. 

Così cominciò a far roteare 

la sfera e ciò che vide generò 

nel suo cuore un’immensa tri-

stezza. 
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Città devastate dalla distru-

zione, gente che scappava 

dalle proprie case e dalla pro-

pria terra, bambini in lacrime 

in fila con una scodella in 

mano per avere una porzione 

di cibo, armi che causavano 

morte. 

Ma come era potuto acca-

dere tutto questo? 

 

Ricordava che anche alla 

sua epoca, mille anni prima, 

c’erano rivalità tra i popoli, 

ma non come adesso questo 

scempio. 

Pensò che serviva subito una 

magia per cambiare il 


